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NORME  PER  LA  CONSERVAZIONE  E  IL  RIPRISTINO  DEI
CENTRI  STORICI  NEL  VENETO

Art.  1  - Finali tà
Nel  quadro  dell’azione  volta  a  garan ti r e  la  conservazione  e  il

ripristino  del  pat rimonio  ambien ta le ,  storico  ed  artistico  del  Veneto,
in  conformità  all’art.  4  dello  Statu to,  la  presen te  legge  è  diret t a  alla
tutela  ed  al  recupe ro  dei  centri  storici  esisten t i  nel  terri torio
regionale.  

Gli  interven ti  previsti  dalla  presen t e  legge  hanno  in  par ticolar e  lo
scopo,  att rave rso  la  redazione  degli  strume n t i  urbanis tici,  di:  
1) promuove re  la  conoscenza,  la  salvagua r dia ,  la  conservazione,  la
riqualificazione  e  la  rivitalizzazione  dei  centri  storici  e  di  ogni  altra
stru t tu r a  insedia t iva  che  costituisca  eredità  significativa  di  storia
locale;  
2) rende re  possibile  la  migliore  fruizione  individuale  e  collettiva
degli  insediam e n t i  di  cara t t e r e  storico,  recupe r a n do  il  patrimonio
edilizio  ed  urbanis tico  esisten t e  che  sia  abbandona to ,  degrada to  o
utilizzato  in  modo  contra s t a n t e  con  la  sua  destinazione  natur ale  e
favorendo  al  tempo  stesso  il  mantenime n to  delle  funzioni
tradizionali,  affievolite  o  minaccia te ,  prima  fra  quest e  la  residenza
della  popolazione  originaria .

Art.  2  - Definiz i o n e
Si  considera no  centri  storici  gli  agglome ra t i  insedia tivi  urbani

che  conservano  nell’organizzazione  terri toriale ,  nell’impian to
urbanis t ico  o  nelle  strut tu r e  edilizie  i segni  di  una  formazione  remota
e  di  proprie  originarie  funzioni  economiche,  sociali,  politiche  o
cultura li.

Costituiscono  parte  integra n t e  di  ciascun  centro  storico  le  aree  in
esso  ricompres e  o  circostan t i  che,  pur  non  avendo  le  cara t te r i s t iche
di  cui  al  primo  comma,  sono  ad  esse  funzionalmen t e  collega t e ,  in
quanto  interes s a t e  da  analoghi  modi  d'uso.

Art.  3  -Individu az i o n e
I  centri  storici  sono  individua ti  e  perimet r a t i  nello  strume n to

urbanis t ico  genera le  del  Comune.  
Fanno  parte  del  centro  storico  le  zone  terri toriali  omogene e

classifica te  come  zone  “ A ” dalla  vigente  legislazione  urbanis t ica.
La  Giunta  regionale  entro  120  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della

presen t e  legge,  sentita  la  Commissione  Tecnica  regionale,  presen t a
al  Consiglio  regionale  l’elenco  dei  centri  storici  compresi  quelli  non
ancora  individua ti  e  perimet r a t i  dallo  strum en to  urbanis tico  generale
comunale.
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Art.  4  - Conte n u t i  del lo  stru m e n t o  urbani s t i c o  gen er a l e
Relativamen t e  ai  centri  storici,  ciascun  strume n to  urbanis tico

genera le  deve:
a) dete rmina r e ,  previa  analisi  dei  manufat t i  e  degli  spazi  liberi
esisten t i ,  le  categorie  in  cui  essi  devono  esse re  raggrup p a t i  per  le
loro  cara t t e r is tiche  tipologiche;
b) definire  per  ogni  categoria  così  individua ta  gli  interven t i
necessa r i  a  raggiunge r e  le  finalità  della  presen t e  legge;  
c) prescr ivere  le  norme  da  osservare  negli  interven ti  consen ti t i;  
d) individuare  le  aree  e  gli  edifici  destina t i  a  servizi  pubblici  o  di  uso
pubblico,  nonché  ad  opere  od  impianti  d’intere s s e  collett ivo  o
sociale,  precisando  l’ambito  urbano  o  territoriale  cui  essi  fanno
riferimen to;  
e) delimitar e  le  aree  in  cui,  per  la  par ticola re  configurazione  o
destinazione  dell’insediam e n t o  o  per  la  natur a  delle  opere  che  si
rendono  necessa r i e ,  si  deve  procede r e  attr aver so  uno  strume n to
urbanis t ico  attua t ivo,  precisando  quale  deve  esse re  l’estensione
minima  di  ciascuno.

Art.  5  - Inte graz i o n i  dello  stru m e n t o  urbani s t i c o  gen era l e
I  comuni  che  siano  dotati  di  uno  o  più  cent ri  storici  e  il  cui

strume n to  urbanis tico  genera le  non  conteng a  l’individuazione  di  cui
all’art .  3  o  le  prescr izioni  di  cui  all’art .  4  sono  tenuti  ad  integra r lo
osservando  il procedime n to  previsto  per  le  varianti .

Non  sono  sogget t i  all’obbligo  di  cui  al  comma  precede n t e  i
Comuni  che  abbiano  già  adotta to  e  trasmesso  uno  strume n to
urbanis t ico  attua t ivo  esteso  all’inte ro  centro  storico.

Art.  6  - Stru m e n t i  urbani s t i c i  attuat iv i
Nelle  zone  che  lo  strume n to  urbanis t ico  generale  abbia  delimita to

ai  sensi  del  preceden t e  art .  4,  lett.  e),  l’attuazione  delle  relative
prescrizioni  avviene  mediante  la  formazione:
a) di  un  Piano  Particolar eg gia to;
b) di  un  Piano  per  l’edilizia  economica  e  popolare ;
c) di  un  Piano  di  Recupero  ai  sensi  della  vigente  legislazione
urbanis t ica ,  salvo  quanto  previsto  dal  Titolo  IV della  legge  5  agosto
1978,  n.  457.

Per  la  formazione,  adozione  e  approvazione  dei  piani  di  cui  al
precede n t e  comma,  si  applicano  le  norme  vigenti  con  le  integrazioni
di  cui  ai  commi  seguen ti .  

L’analisi  dello  stato  di  fatto,  le  indicazioni  delle  destinazioni  d'
uso  e  le  norme  tecniche  di  attuazione  degli  interven ti  devono
riguard a r e  tutti  i piani  degli  edifici,  nonchè  le  aree  scoper t e .

L’analisi  dello  stato  di  fatto  deve  compre nd e r e  l’indagine  storica
sulla  formazione  del  tessuto  insedia tivo.
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Art.  7  - Contrib ut i
La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  contribu ti  ai

Comuni  e  loro  Consorzi  che  abbiano  deliber a to  la  predisposizione
degli  strume n t i  urbanis t ici,  sia  di  cara t t e r e  genera le  che  di  cara t t e r e
attuat ivo,  relativame n t e  ai  propri  centri  storici.

Ai  fini  della  concessione  dei  contributi  i  comuni  intere ss a t i  e  i
loro  consorzi  devono  inoltra r e  domanda  alla  Giunta  regionale  entro
180  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

La  domanda  deve  esse re  correda ta  da  una  relazione  che  illustri  i
motivi  della  richies t a  e  da  deliberazione  consiliare  che  specifichi:
a)  gli  obiet tivi  e  i  criteri  program m a t i ci  del  proget t a to  strume n to
urbanis t ico;
b)  il progra m m a  degli  studi  e  delle  ricerche;
c)  il preventivo  di  spesa.

Sulla  base  delle  domande  presen t a t e  la  Giunta  regionale  approva,
sentit a  la  Commissione  consiliare  compete n t e ,  un  piano  di  ripar to  dei
fondi  disponibili.

Nell'assegn azione  dei  contribu ti  saranno  preferi ti  i  comuni  con
popolazione  inferiore  ai  5.000  abitan t i.

I  contributi  sono  concessi  in  conto  capitale  nella  misura  massima
del  70  per  cento  della  spesa  riconosciu t a  ammissibile  e  sono  eroga ti
dopo  la  trasmissione  dello  strum en to  urbanis tico  per  l'approvazione.  

Art.  8  - Abrogaz i o n e
L’articolo  4  della  legge  regionale  10  dicembre  1973,  n.  27  è

abroga to.

Art.  9  - Norm a  finanziaria
Per  l’esercizio  1980  la  spesa  per  l'esecuzione  di  quanto  previsto

dal  precede n t e  art.  7  è  fissata  in  lire  200  milioni.
Alla  coper tu r a  della  spesa  di  cui  al  comma  preceden t e  si

provvede  median te  riduzione  di  lire  200  milioni  del  Cap.  196119720
“  Fondo  di  riserva  per  spese  imprevis te  ”  dello  stato  di  previsione
della  spesa  del  bilancio  per  l’esercizio  1980.

Per  gli  esercizi  successivi  al  1980  la  spesa  sarà  dete rmina t a  con
la  legge  di  bilancio.

Art.  10  - Variazio n e  di  Bilan c i o
Allo  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l’esercizio

1980  sono  appor t a t e  le  seguen ti  variazioni:
Competenza Cassa

In  diminuzione
Cap.  196119720 L.  200.000.000 L. 200.000.000
In  aumento:
Cap.  045004604  “  Contribu ti  ai
comuni  e  a  consorzi  di  comuni  per
la  predisposizione  di  strume n t i
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urbanis t ici  ”
(Capitolo  di  nuova  istituzione)

L.  200.000.000 L. 200.000.000
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